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Con il 57° Convegno nazionale a Sanremo termina 
il mandato dell’attuale Consiglio. Per questo mo-
tivo nella rivista si trovano le schede per l’elezio-

ne dei nuovi Consiglieri. Poiché l’espressione del voto è 
testimonianza chiara di partecipazione e appartenenza 
all’Associazione, consentitemi un forte invito a votare. 
La relazione all’Assemblea dei Soci ogni anno dà con-
to dello stato dell’Associazione; pertanto in questa sede 
è sufficiente rilevare solo alcuni elementi per tracciare 
un quadro che non è roseo, ma che tuttavia consente di 
guardare con serenità al futuro. La vita dell’AIIG, infat-
ti, non può essere osservata in maniera isolata, avulsa dal 
generale contesto socio-culturale ed economico. La crisi, 
protratta nel tempo e ovunque diffusa, ha fatto sentire ef-
fetti pesanti in tutto l’associazionismo. In una situazione 
che mai si era presentata con tale asprezza dal secondo 
dopoguerra, l’Associazione ha operato a tutti i livelli con 
un serio impegno, senza risparmio di energie. Confesso 
che non mancano momenti di scoraggiamento nel con-
statare che ai tanti sforzi e sacrifici spesso non corrispon-
dono le risposte attese. I dirigenti regionali e provincia-
li, che s’impegnano quotidianamente a favore dello svi-
luppo dell’ AIIG, possono comprendere queste riflessio-
ni, che devono tuttavia condurre, con un approccio posi-
tivo, alla moltiplicazione dell’impegno.
A tale proposito, si deve considerare come l’AIIG conso-
lidi le sue migliori tradizioni: innanzi tutto quella del-
la nostra rivista Ambiente Società Territorio, diretta con 
grande impegno e professionalità da Carlo Brusa, e quel-
la del Convegno nazionale, quest’anno organizzato con 
notevole dedizione da Giuseppe Garibaldi. In tale qua-
dro generale va inserito lo straordinario lavoro realizza-
to dalle singole Sezioni regionali e provinciali, a tutti vi-
sibile nei Report biennali, l’ultimo dei quali elaborato dal 
Segretario Riccardo Morri <http://www.aiig.it/documenti/
report_attivita/report2012.pdf>. Oltre che alla valorizzazio-
ne della tradizione, l’AIIG è impegnata a sviluppare le at-
tività intraprese nelle ultime consiliature, come la Col-
lana, edita da Carocci, che nel 2014 si arricchirà di nuovi 
volumi, e il sito <www.aiig.it> diretto da Cristiano Gior-
da, sempre più ricco e visitato. Si sottolinea che di recen-
te sono affiancati al sito, con il quale bene s’integrano, i 
social network (facebook e twitter). 
È pure necessario che l’AIIG abbia costantemente presen-
te il suo rinnovamento. Piace ricordare come negli ulti-
mi quattro anni sia riuscita a intraprendere nuove e im-

pegnative attività, che manifestano tutta la vitalità di 
cui l’Associazione è portatrice. Mi riferisco in partico-
lare: alla realizzazione del Workshop nazionale, giun-
to quest’anno a Padova (un ringraziamento particola-
re a Giovanni Donadelli e a Matteo Puttilli) alla sua 
terza edizione; al varo di Geografica-mente, “labora-
torio permanente on line di ricerca e didattica per lo 
sviluppo del pensiero geografico”, che, grazie all’im-
pegno della responsabile Daniela Pasquinelli e dei co-
ordinatori delle varie aree in cui si articola, sta racco-
gliendo importanti contributi e materiali utili a do-
centi e ricercatori; alla pubblicazione di una nuova 
Rivista on line gratuita Journal of Research and Di-
dactics in Geography <www.j-reading.org>, che va af-
fermandosi nel panorama internazionale e che favo-
risce i collegamenti dell’AIIG con le principali asso-
ciazioni internazionali (Unione Geografica Internazio-
nale, EUGEO, EUROGEO). La Dichiarazione di Roma 
sull’educazione geografica in Europa, firmata il 5 set-
tembre 2013 nel corso del IV Convegno Eugeo, ne è 
chiara testimonianza. 
Nell’editoriale di quattro anni fa (n. 4-5, 2010) ricorda-
vo sia la grave penalizzazione della geografia, prodotta 
nella scuola secondaria di II grado dalla riforma Gel-
mini, sia la vigorosa battaglia sostenuta dall’AIIG. È 
doveroso rimarcare come qualche segnale positivo sia 
arrivato, grazie all’ora aggiuntiva di geografia negli 
Istituti Tecnici e Professionali decisa dal ministro Car-
rozza (L. 8.11.2013 n.128). Pur non essendo di certo un 
risultato di proporzioni straordinarie, tuttavia va rile-
vato che una presenza diffusa della nostra disciplina 
in maniera così capillare non era mai accaduta, nean-
che nei periodi migliori, progressivamente deteriora-
tisi con l’avvio, dagli anni Ottanta in poi, delle infini-
te sperimentazioni, tutte penalizzanti per la geografia. 
Devo, infine, comunicarvi che la Vicepresidente e Te-
soriere prof. Maria Teresa Taviano ha deciso di non ri-
presentare la propria candidatura: a Lei, encomiabile 
per il qualificato impegno profuso, un ringraziamen-
to sentito. Gratitudine va anche a Giuseppe Naglieri 
(per il prezioso servizio prestato nel Consiglio sin dal 
1991), a Josè Gambino e a Valerio Raffaele, che pure 
non si ricandidano.
Augurando un futuro migliore alla geografia, alla 
scuola e all’università, rivolgo a tutti i saluti più cor-
diali. 

Quattro anni difficili, ma fecondi
riflessioni a fine mandato del Consiglio Centrale
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